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        Siracusa Patrimonio dell’Umanità

Sede provinciale – Via Ticino 8 – Tel/Fax 0931-22001


Prot. n. 18/2010

RACCOMANDATA A/R








Siracusa, lì  23/07/2010
A S.E. il  Prefetto di Siracusa
              e, p.c. 

All’Assessore Regionale Attività Produttive Palermo







Al Presidente della Provincia Regionale di Siracusa

Al Presidente della Camera di Commercio di Siracusa









Ai Sindaci dei Comuni di: 









Siracusa









Melilli









Floridia










Solarino









Priolo Gargallo 









Sortino









Augusta









Carlentini









Lentini

LE PREOCCUPAZIONI DELLA CONFESERCENTI DI SIRACUSA PER IL PROLIFERARE DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA IN UN DOCUMENTO INDIRIZZATO AL PREFETTO, AI PRESIDENTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO E DELLA PROVINCIA REGIONALE E AI SINDACI  
Premesso che  nella Provincia di Siracusa vi è una sproporzionata presenza di grandi strutture di vendita in rapporto alla popolazione residente censita al 1° gennaio 2008, che è di appena 400.764 abitanti;
che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000 e il 15 dicembre 2009 le superfici autorizzate nella tipologia “grandi strutture di vendita”, come definite dalla L.R. 28/99, ammontavano a 144.484 mq (che è il più consistente incremento rilevato su base regionale); 
che la Provincia di Siracusa con lo 0,39% registra la più alta percentuale di superfici di grandi strutture di vendita per abitante di tutta la Sicilia; 

che l’Assessorato Regionale alla Cooperazione, Commercio, Artigianato e Pesca (ora Assessorato alle Attività Produttive) ha rilevato che al 31 dicembre 2008 -  tenuto conto della popolazione residente di 400.764 abitanti – il rapporto superfici destinate a grandi strutture di vendita/popolazione era nella nostra Provincia pari a 251 mq per 1000 abitanti, percentuale che  già allora era ben oltre sia alla media regionale (189 mq per 1000 abitanti) che a quella nazionale (208 mq per 1000 abitanti);
che è evidente come la grande distribuzione abbia acquisito nella Provincia di Siracusa una posizione dominante nel mercato della distribuzione commerciale alimentare e non alimentare, a scapito della salvaguardia del pluralismo e dell’equilibrio tra le diverse tipologie di strutture distributive, principio sancito dalla lettera d dell’art. 1 della L.R. 28/99; 
che più dell’80% delle grandi strutture distributive attivate tra il 2000 e il 2009 nel territorio della Provincia sono insediate nel territorio del Comune di Melilli, proprio a ridosso del capoluogo, ragione per la quale si sta verificando un vero e proprio tracollo del commercio tradizionale oltre che nella città di Siracusa nei Comuni di Floridia, Solarino, Priolo Gargallo, Sortino, Augusta, Carlentini e Lentini, e una vera e propria desertificazione commerciale nel centro abitato di Melilli; 

che tale addensamento anomalo di punti vendita della grande distribuzione si è sviluppato in aree limitrofe al polo chimico più grande d’Europa; 
tutto ciò premesso 

in data 05/07/2010 è pervenuta dal Comune di Melilli l’avviso di  convocazione di una conferenza di servizi -  alla quale, per inciso, sarebbe auspicabile fossero presenti i Sindaci dei Comuni in epigrafe, per formulare considerazioni ed eventuali rilievi - fissata per il giorno 16 settembre 2010, alle ore 11.30, per prendere in esame un ulteriore richiesta di apertura di un “Outlet Turistico”. 

Al di là dell’immaginosa denominazione di “Outlet Turistico” che si dà alla struttura, trattasi della realizzazione di un mega insediamento commerciale di 32.000 mq.. 

Secondo una stima formulata dalla stessa società che lo realizza, esso, a regime, dovrebbe avere un bacino di utenza pari a 2,5 milioni di persone (all’incirca il numero di residenti nella parte orientale della Sicilia). 
Orbene, questo nuovo mega insediamento commerciale, oltre ad essere insostenibile per le ragioni in premessa espresse, lo è anche per altri profili che ineriscono alla sua compatibilità territoriale e ambientale e alla sua sopportabilità, in rapporto alla portata della rete stradale esistente, per i volumi di traffico aggiuntivi che esso genererebbe (per inciso, il sistema viario già ora si appalesa inadeguato rispetto ai  volumi di traffico indotti dagli agglomerati commerciali che insistono nella zona). A tal proposito, sconcerta la leggerezza – reiteratamente ma vanamente evidenziata dalla Confesercenti, a far data dalla conferenza di servizi svoltasi in Melilli in data 22/10/2001 per un’autorizzazione, poi accordata, all’apertura di una grande struttura di vendita in “Contrada Spalla” – con la quale 
nell’arco temporale compreso tra il 2000 e il 2009 si sia potuto consentire di realizzare la più alta concentrazione di strutture di vendita della grande distribuzione della Sicilia in un zona che è proprio a ridosso (appena a qualche centinaia di metri in linea d’aria) dell’agglomerato industriale chimico più grande d’Europa. E sarebbe sensato che non fosse sottovalutato quello che è già capitato: si sono nel tempo succeduti eventi nell’area industriale -  certo, per fortuna, non vere e proprie emergenze – a seguito del verificarsi dei quali  la clientela presente   nelle strutture commerciali è stata invitata a trattenervisi.
E’ convincimento della Confesercenti che debba essere accertato se nella predetta area, dove sono state ubicate o si intendono ubicare altre strutture commerciali, siano rispettate le prescrizioni di cui al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 9 maggio 2001 sui Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante, come senza dubbio è quella del polo petrolchimico; segnatamente quelle concernenti i luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso, quali sono indubbiamente i centri commerciali, come individuati nella tabella 1, cat. B, n. 4, cat. territoriali, allegata al precitato Decreto. Ed inoltre, se la loro distanza dagli stabilimenti garantisca condizioni di sicurezza, anche ai 
sensi del Decreto Ministeriale 15 maggio 96, criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai depositi  di gas di petrolio liquefatto (GPL) e del Decreto Ministeriale 20 ottobre 1998, criteri di analisi  e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi ai depositi di liquidi facilmente infiammabili e/o tossici. Il notevole flusso di utenza che il nuovo insediamento commerciale pari a 30mila mq convoglierebbe, e che si aggiungerebbe a quello già generato dai poli commerciali già operanti nella zona, con correlata consistente crescita del volume di traffico veicolare, impone una valutazione rigorosa dei possibili – sperabilmente mai effettivi – scenari incidentali, in relazione alla vulnerabilità o meno di attività caratterizzate da un alto numero e da un alta permanenza temporale di persone, anche riguardo all’adeguatezza dei sistemi di evacuazione, alla effettiva praticabilità delle vie di fuga, alla capacità delle reti e degli snodi stradali esistenti, ad esse prospicienti, di assicurare un rapido deflusso delle vetture, in particolare di quelle in sosta nei posteggi degli ipermercati e dei centri commerciali ubicati nella zona che sono stimate giornalmente in media tra le 6000 e le 8000 giornaliere.
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